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e garantire un impatto concreto. Un altro aspetto crucia-
le è la credibilità del sistema, che dipende dall’affidabi-
lità dei processi di certificazione e controllo. Strumenti 
come la digitalizzazione, la blockchain e l’intelligenza 
artificiale possono rafforzare la tracciabilità, proteggere 
le denominazioni dalle contraffazioni e migliorare la tra-
sparenza per i consumatori.

Valorizzazione e protezione 
delle IG nell’economia globale
Se la tutela legale è il primo passo per garantire l’integri-
tà delle IG, la promozione è il fattore determinante per il 
loro successo. È necessario adottare strategie di marke-
ting mirate, capaci di valorizzare l’unicità e la sostenibi-
lità di questi prodotti, rafforzandone la competitività sui 
mercati internazionali.
Il nuovo regolamento europeo sulle IG, entrato in vigore 
nel maggio 2024, rappresenta un’importante evoluzio-
ne del sistema. Oltre a semplificare le procedure di regi-
strazione, il regolamento assegna ai Consorzi di tutela 
un ruolo più attivo nella promozione delle IG, con la re-
sponsabilità di sviluppare progetti legati alla sostenibili-
tà ambientale, sociale ed economica.
L’Italia, con il maggior numero di prodotti certificati 
in Europa, ha sempre investito nella ricerca e nella va-
lorizzazione delle IG. Tuttavia, in un contesto sempre 
più globalizzato, la protezione e la promozione delle IG 
non possono più essere gestite da un singolo Paese, ma 
richiedono un approccio condiviso a livello internazio-
nale.

Verso una piattaforma globale per le IG
Per garantire un futuro solido alle IG, è necessario un 
impegno congiunto tra governi, istituzioni, Consorzi e 
imprese. La creazione di una piattaforma globale per le 
IG, basata sulla condivisione delle conoscenze e sulla co-
operazione internazionale, rappresenta un passo essen-
ziale per rafforzare la tutela e la valorizzazione di questi 
prodotti.
Le IG non sono solo un’eccellenza agroalimentare, ma un 
modello di sviluppo sostenibile che può garantire qua-
lità, autenticità e crescita economica su scala globale. Il 
rafforzamento di questo sistema è una sfida che coinvol-
ge tutti gli attori della filiera, con l’obiettivo di costruire 
un futuro in cui le IG siano sempre più riconosciute e tu-
telate a livello mondiale.

Le Indicazioni Geografiche: 
un modello di qualità e 
sviluppo globale

Le Indicazioni Geografiche sono oggi un pilastro dell’e-
conomia agroalimentare e un elemento essenziale della 
cultura e dell’identità territoriale. Con oltre 18.000 de-
nominazioni riconosciute nel mondo, il sistema delle IG 
sta guadagnando sempre più attenzione a livello inter-
nazionale, dimostrandosi non solo un meccanismo di 
tutela della qualità, ma anche uno strumento di sviluppo 
economico sostenibile.
L’Italia, leader mondiale nel settore, non solo per nu-
mero di prodotti certificati ma anche per la capacità di 
valorizzare questo modello, rappresenta un riferimento 
per la costruzione di strategie globali di protezione e 
promozione delle IG.

Innovazione e sostenibilità: il futuro delle IG
Due aspetti chiave emergono con forza nel dibattito sul-
le IG: sostenibilità e innovazione. La sostenibilità non è 
più solo una necessità ambientale, ma un’opportunità 
per rafforzare il valore economico e sociale delle IG. Le 
denominazioni protette, infatti, contribuiscono alla sal-
vaguardia della biodiversità, alla protezione del territo-
rio e alla creazione di economie locali più resilienti.
Parallelamente, l’innovazione rappresenta un elemen-
to essenziale per rendere il sistema più competitivo. La 
sfida principale è trovare un equilibrio tra modernizza-
zione e rispetto della tradizione, garantendo processi 
produttivi efficienti senza compromettere l’autenticità 
dei prodotti.
Investire nella ricerca, migliorare i controlli e sviluppare 
nuove tecnologie per la tracciabilità sono passi fonda-
mentali per rafforzare la posizione delle IG nei mercati 
globali.

Governance e digitalizzazione: 
verso un modello più efficace
Per garantire il successo delle IG su scala internaziona-
le, è necessaria una governance dinamica e flessibile, 
capace di adattarsi ai cambiamenti del mercato e delle 
normative. Le politiche statali e il ruolo delle istituzioni 
restano fondamentali, ma la vera forza delle IG sta nei 
territori. Coinvolgere agricoltori, imprese e comunità 
locali è essenziale per evitare una gestione burocratica 
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